
 

   
 

COMUNICATO STAMPA 

 

Affidato a RINA e HPC il progetto OSCE per la promozione dei porti “verdi” e la connettività 

nella regione del Caspio 

 

Una partnership internazionale per sostenere la decarbonizzazione e la trasformazione digitale dei 

porti del Mar Caspio, favorendo la collaborazione e la connettività lungo il “Middle Corridor” 

 

 

Genova, 12 gennaio 2026 – RINA, gruppo multinazionale di consulenza ingegneristica, ispezione e 

certificazione, e HPC Hamburg Port Consulting (HPC), società leader nella consulenza per porti, 

terminal e logistica con una solida esperienza nella digitalizzazione sostenibile e nelle operazioni 

ferroviarie intermodali, si sono aggiudicate un contratto quinquennale per il progetto 

dell’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) “Promuovere porti verdi 

e connettività nella regione del Mar Caspio” (“Promoting Green Ports and Connectivity in the Caspian 

Sea Region”). 

 

L’ Ufficio del Coordinatore OSCE per le attività economico-ambientali (OCEEA) ha avviato il progetto 

“green ports” per supportare un numero selezionato di porti nel Mar Caspio e nel Mar Nero - Baku 

in Azerbaigian, Aktau e Kuryk in Kazakistan, Turkmenbashi in Turkmenistan e Batumi in Georgia - 

nella gestione della crescente domanda di transiti, migliorandone al contempo la sostenibilità. Il 

progetto mira a ridurre l’impatto ambientale dei trasporti attraverso l’adozione di energie rinnovabili, 

il miglioramento dell’efficienza energetica, l’innovazione digitale e le tecnologie di connettività, 

promuovendo l’azione per il clima. L’iniziativa include, inoltre, una componente specifica dedicata 

alla parità di genere, riconoscendo l’empowerment femminile nei porti come un ambito trasformativo. 

 

Un quadro completo per lo sviluppo sostenibile dei porti 

 

La Fase III si basa sui risultati delle fasi precedenti e introduce un modello articolato in cinque pilastri, 

rafforzati dalla cooperazione regionale: integrazione delle energie rinnovabili, resilienza climatica, 

sistemi di monitoraggio digitale, parità di genere e formazione. Nel corso del programma 

quinquennale, RINA e HPC supporteranno l’OSCE nel fornire a ciascun porto analisi e piani d’azione 

su misura per promuovere operazioni a basse emissioni e il monitoraggio ambientale, insieme alle 

specifiche tecniche per investimenti pilota e misure di rafforzamento istituzionale. 

 

Le principali aree di intervento includono studi di fattibilità per l’energia rinnovabile e l’adattamento 

climatico, la progettazione di sistemi di monitoraggio ambientale e digitale, l’implementazione di 

politiche sensibili alla dimensione di genere e un programma di formazione che combina corsi online 

con una visita di studio presso porti europei di riferimento. Coordinando queste iniziative in più Paesi, 

il progetto favorisce la cooperazione tra Azerbaigian, Kazakistan, Turkmenistan e Georgia, 

contribuendo ad allineare le strategie nazionali dei porti e a rafforzare la resilienza lungo il Middle 

Corridor. 

 

Giulia Manconi, rappresentante OSCE, ha dichiarato: «L’OSCE è impegnata a promuovere 

sostenibilità, connettività e sicurezza nella regione del Caspio e oltre. Con questa nuova fase, stiamo 



 

   
 

aiutando cinque porti strategici a garantire la sostenibilità, l’operatività e la resilienza a lungo termine 

dei collegamenti commerciali e di trasporto tra Asia Centrale ed Europa, anche attraverso 

l’implementazione di soluzioni concrete basate su energie rinnovabili e resilienza climatica, 

avanzando al contempo innovazione digitale e inclusione. Collaborare con RINA e HPC facilita la 

condivisione di conoscenze tra regioni e ci consente di portare competenze tecniche di alto livello e 

le migliori pratiche internazionali a supporto della connettività sostenibile». 

 

Cristina Migliaro, Head of Advisory & Consulting Engineering Project Management di RINA, 

ha affermato: «Sostenere l’iniziativa Green Ports dell’OSCE è un’opportunità per trasformare la 

nostra esperienza in ingegneria, certificazione e sostenibilità in un impatto concreto. Combinando 

innovazione tecnica con la nostra esperienza nei progetti di transizione energetica, puntiamo ad 

aiutare i porti del Mar Caspio e del Mar Nero a rafforzare le loro prestazioni ambientali e a prepararsi 

alla prossima generazione di infrastrutture marittime verdi». 

 

Frank Busse, Partner e Vice President Europe di HPC, ha aggiunto: «Per HPC, questa 

collaborazione significa dare la possibilità alle autorità portuali locali e agli stakeholder di prendere 

decisioni informate e sostenibili. Il nostro obiettivo è concentrarci su miglioramenti digitali e operativi 

concreti che generino valore reale per i porti e per le persone che ne dipendono. Lavorando a stretto 

contatto con RINA e l’OSCE, puntiamo a trasformare competenze globali in impatti locali lungo il 

Middle Corridor». 

 

Impatto a lungo termine e cooperazione regionale 

 

Al termine del progetto, i porti avranno accesso a roadmap per la transizione climatica ed energetica, 

progetti tecnici per iniziative pilota e una maggiore capacità istituzionale per implementare pratiche 

di gestione portuale sostenibile. Il progetto istituirà inoltre una piattaforma di cooperazione 

transnazionale tra i porti partecipanti per mantenere lo scambio di conoscenze e garantire che la 

trasformazione verde e digitale rimanga un obiettivo condiviso a livello regionale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

   
 

L’Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa (OSCE) è la più grande organizzazione 

regionale di sicurezza al mondo, composta da 57 Stati partecipanti in Europa, Nord America e Asia Centrale. 

Attraverso le sue tre dimensioni della sicurezza – politico-militare, economico-ambientale e umana – l’OSCE 

promuove stabilità, pace e democrazia. L’Ufficio del Co-ordinatore OSCE per le attività economico-ambientali 

(OCEEA) lavora per rafforzare sicurezza e stabilità promuovendo la cooperazione internazionale su questioni 

economiche e ambientali. Il progetto “green ports” rientra negli sforzi dell’OSCE per sostenere la connettività 

sostenibile e l’efficienza energetica nella regione del Caspio e oltre, contribuendo a diversi Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile. 

 

RINA fornisce un’ampia gamma di servizi nei settori Energia, Marine, Infrastrutture & Mobilità, Certificazione, 

Industria, Real Estate. Da dicembre 2023, al fianco dell’azionista di maggioranza Registro Italiano Navale, ha 

fatto il proprio ingresso nella compagine sociale anche Fondo Italiano d’Investimento SGR con un pool di co 

investitori da esso guidati. Con ricavi al 2024 pari a 915 milioni di euro, oltre 6,600 dipendenti e 200 uffici in 

70 paesi nel mondo, RINA partecipa alle principali organizzazioni internazionali, contribuendo da sempre allo 

sviluppo di nuovi standard normativi. www.rina.org 

 

HPC Hamburg Port Consulting, fondata nel 1976, supporta porti, terminal e operatori in tutto il mondo con 

operazioni efficienti e una crescita sostenibile. Avendo realizzato oltre 1.900 progetti in 135 Paesi, HPC è 

specializzata in automazione, operazioni basate sull’intelligenza artificiale e la digitalizzazione – inclusi i Port 

Community Systems e i Maritime Single Windows – guidando i clienti in ogni fase del ciclo di vita dei progetti 

portuali. Il suo team, composto da circa 100 specialisti, combina competenze operative sui terminal, know-

how logistico e data science per ottimizzare le strutture, supportare decisioni strategiche e favorire la prosperità 

a lungo termine. 
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